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Report nazionale di Confartigianato

Punti di forza delle imprese, cambiamenti e 
incertezze nella primavera 2023

Le principali tendenze che caratterizzano la 
primavera del 2023 sono state al centro del 
webinar di presentazione del 24° report di 
Confartigianato ‘Primavera 2023: tendenze, 
cambiamenti e incertezze, aperto stamane 
dall’introduzione di Vincenzo Mamoli, Se-
gretario Generale di Confartigianato.
Le tendenze settoriali
Il report esamina numerose tendenze in 
chiave settoriale. Nel  manifatturiero, nel 
primo trimestre del 2023 permane alta la 
quota di imprese ostacolate dalla scarsità 
di manodopera – su cui è proposto un con-
fronto europeo – e da quella delle materie 
prime, mentre si attenuano le criticità dei 
lunghi  tempi di consegna e dell’aumento di 
costi e prezzi.
Il report conferma l’andamento positivo 
dell’edilizia: la produzione delle  costruzio-
ni  a gennaio 2023 è in aumento dell’1,4% 
rispetto al mese precedente e nel trimestre 
novembre 2022-gennaio 2023 segna un au-
mento del 3,0%.
Consumi delle famiglie
L’inflazione pesa sui consumi delle famiglie: 
nell’ultimo trimestre del 2022 diminuisce 
del 3,7% il potere d’acquisto delle famiglie, 
mentre a febbraio 2023 il volume delle ven-
dite del commercio al dettaglio registra un 
calo su base annua del 3,5% e nel trimestre 
dicembre 2022-febbraio 2023 diminuisce 
dello 0,6% rispetto al trimestre precedente.
Il buon andamento di alcuni indicatori tu-
ristici nel periodo pasquale consolidano il 
recupero del turismo, in particolare di quel-
lo straniero. Nel 2022 le presenze turistiche 
sono salite del 37,0%, con il traino di quelle 
straniere, salite dell’81,4%.
Inflazione e stretta monetaria
Si rilevano segnali di attenuazione dell’in-
flazione, a seguito della minore pressione 
dei prezzi dei beni energetici, e a marzo in 
Italia inizia a scendere anche la componen-
te di fondo  – inflazione al netto di energia 
e alimentari freschi – che a marzo 2023 
scende al +6,8% (era +7,0% a febbraio).   Il 
rallentamento della componente di fondo 
non si registra in Eurozona, rendendo meno 
probabile una attenuazione della  stretta 
monetaria della Bce, che a marzo ha alzato i 
tassi di riferimento di ulteriori 50 punti base, 
cumulando un aumento di 350 punti base 
dall’estate dello scorso anno, con ricadute ri-
levati sul costo del credito: tra giugno 2022 
e febbraio 2023 il tasso di interesse applica-
to alle nuove operazioni entro un milione di 
euro aumenta di 242 punti base, arrivando 
al 4,39%.
I contenuti del  report
Il report evidenzia i segnali di cambiamen-

to  del contesto che caratterizza l’attività 
delle piccole imprese relativi a  crescita,  in-
flazione, gli effetti della  stretta monetaria, 
le tendenze nella  propensione ad inve-
stire, del  mercato del lavoro, dei  prezzi 
dell’energia  e delle  materie prime. Dopo 
una analisi delle tendenze settoriali, il re-
port effettua una ricognizione delle ultime 
tendenze del made in Italy e della compe-
titività dei prezzi alla produzione. Un capi-
tolo è dedicato alla tendenze della politica 
fiscale  sottese dal DEF 2023 varato la scor-

Nella settimana di Pasqua aumentano sen-
sibilmente i consumi dei prodotti della tra-
dizione e in particolare quelli del comparto 
dolciario, settore ad elevata vocazione ar-
tigianale. In Puglia ci sono circa 3.600 pa-
sticcerie e imprese del settore dolciario che 
includono pasticceria fresca, gelati, biscotti, 
cacao, cioccolato, confetteria, etc, con una 
larghissima prevalenza di imprese artigiane.
I prezzi della pasticceria fresca salgono 
della metà rispetto all’alimentare - la crisi 
combinata di materie prime e dell’energia 
ha ribaltato effetti pesanti sul comparto 
dolciario e in particolare sulle pasticcerie. 
La scelta degli imprenditori, tuttavia, è di li-
mitare il più possibile i rincari nei confronti 
della clientela: l’incremento dei prezzi che 
si verifica nel comparto è pari alla metà di 
quello riscontrato per altri prodotti alimen-
tari e inferiore alla media europea. A febbraio 
2023 le quotazioni internazionali dei cereali 
in euro registrano una crescita del 34,9% su 
base annuale e risultano superiori dell’83,4% 
al livello del 2019. A fronte di questa esca-
lation, però, in Italia i prezzi dei prodotti di 
panetteria e pasticceria salgono del solo 
16,6%, dato inferiore di quasi cinque punti 
al +21,5% della media Ue.
La tavola di Pasqua con i prodotti della 
tradizione pugliesi - La biodiversità della 
produzione agroalimentare pugliese, ad 
elevata vocazione artigianale, individua 
329 prodotti agroalimentari tradizionali. Nel 
Mezzogiorno si concentrano il 40,1% dei 
prodotti italiani per complessivi 2.188.
Centinaia di pasticcieri, panettieri e pastai 
artigiani difficili da reperire – Secondo gli 
ultimi dati Unioncamere-Sistema informati-

sa settimana da Governo e dell’attuazio-
ne del PNRR. L’analisi territoriale, curata 
dall’Osservatorio MPI di Confartigianato 
Lombardia, esamina le tendenze su  base 
territoriale  del  mercato del lavoro, degli 
effetti del caro tassi sul costo del credito e 
la  dinamica dei prestiti, e dei  settori del 
made in Italy con maggiore presenza di 
micro e piccole imprese: alimentare, legno 
e mobili, moda, prodotti in metallo e altre 
manifatture, con la gioielleria e occhialeria.

Ufficio Studi Confartiganato

vo Excelsior, in Puglia, su 1.540 entrate pre-
viste dalle imprese per le professioni di pa-
sticcieri, gelatai, conservieri artigianali, pa-
nettieri e pastai artigianali, 600 unità, pari al 
40% circa, risultano di difficile reperimento. 
“I dati elaborati dal nostro Centro Studi – 
spiega Nicola Giotti, presidente dei Pastic-
cieri di Confartigianato Imprese Puglia – 
evidenziano come, anche nella nostra regio-
ne, il comparto dolciario abbia una elevata 
vocazione artigianale: d’altro canto la bontà 
e la qualità dell’agroalimentare pugliese 
sono un dato ormai affermato e riconosciuto 
non solo nel resto d’Italia, ma in tutto il mon-
do. Eppure – continua Giotti – il settore è in 
grandissima difficoltà: superata la pandemia 
abbiamo dovuto affrontare il grande pro-
blema dell’incremento dei costi energetici e 
delle materie prime. L’escalation del prezzo 
dello zucchero, delle uova, delle farine e dei 
cereali, solo per fare alcuni esempi, sembra 
consolidata e non può essere integralmente 
compensata con un proporzionale incre-
mento del prezzo finale. Questo è tanto più 
vero nel comparto dolciario, i cui prodotti 
non sono percepiti dalla clientela come ‘es-
senziali’. Di fatto, pertanto, lavoriamo ormai 
da mesi con margini di guadagno ridotti o 
nulli. A questo – conclude – si somma la dif-
ficoltà, ormai acclarata, di reperire personale 
adeguato.
La speranza è che anche per questa Pasqua 
la clientela scelga di premiare i produttori e 
l’artigianato locali, gli unici in grado di ga-
rantire prodotti di elevata qualità e in linea 
con gli standard della nostra trazione di ec-
cellenza”.

Sulla tavola di Pasqua dei 
pugliesi vince la tradizione
Le imprese: difficoltà nel sostenere i costi e reperire 

manodopera.
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Il lancio a novembre 2022 di  ChatGPT, il 
software di simulazione di una conversa-
zione con un essere umano basato su in-
telligenza artificiale (IA) e machine learning 
(apprendimento automatico) sviluppato da 
OpenAI, sta aprendo un dibattito mondiale 
sulle prospettive dei sistemi di IA. Oltre a 
modificare le funzionalità dei motori di ri-
cerca, ChatGPT apre una prospettiva di una 
interazione tra utente e sistema in grado di 
sostituire attività svolte dall’uomo in molti 
settori dei servizi. 

Le sfide poste dall’IA
L’IA influirà sulla struttura di offerta di servi-
zi di assistenza ai clienti, servizi immobiliari 
e di vendita al dettaglio. Inoltre, saranno 
coinvolti servizi ad alta intensità di cono-
scenza dove sono controllati ed analizzati 
grandi quantità di dati: professioni legali e 
mediche, servizi di consulenza fiscale e fi-
nanziaria, servizi pubblici come la sanità e 
l’istruzione. Gli algoritmi evolveranno, fino a 
svolgere attività creative, oltre a quelle ripe-
titive. Aumenteranno i rischi di concentra-
zione economica, mentre si delinea un in-
treccio di rilevanti implicazioni geopolitiche 
conseguenti allo sviluppo dell’IA.L’IA lancia 
nuove sfide sul fronte della qualità e veridi-
cità delle informazioni e dell’accuratezza dei 
contenuti generati da algoritmi, aprendo 
nuove frontiere negli ambiti giuridici della 
contrattualistica, delle assicurazioni e della 
tutela della privacy.

IA e disoccupazione tecnologica
L’evoluzione tecnologica, sin dai tempi della 
prima rivoluzione industriale, ha determina-
to un ampio dibattito sugli effetti su quanti-
tà e qualità della domanda di lavoro. Alcuni 
analisti sottolineano che IA e robotica non 
sono garanzia di una transizione socialmen-

I pionieri dell’Intelligenza artificiale (IA), 
il 5,3% delle piccole imprese

te ordinata, ampliando l’area della disoccu-
pazione tecnologica; nel suo ultimo lavoro, 
l’economista Nouriel Roubini  descrive la 
‘minaccia dell’IA’ tra i dieci grandi problemi 
che ci stanno portando verso ‘la peggiore 
catastrofe della nostra vita’.Con l’estensione 
dell’utilizzo dell’IA si amplificano le riper-
cussioni dell’automazione sul sistema delle 
imprese: appare indebolirsi quel ‘sistema 
degli anticorpi’ che protegge alcuni cluster 
di imprese dagli effetti negativi sull’occupa-
zione, e che abbiamo delineato in una  no-
stra precedente analisi sul rischio automa-
zione. Qui per scaricare l’Elaborazione Flash 
“Il rischio automazione nelle imprese e il 
“sistema immunitario” dei territori” realizza-
ta in collaborazione con Osservatorio MPI 
Confartigianato Lombardia.

Piccole imprese e IA

Le frontiere dell’Intelligenza artificiale sono 
già percorse da un cluster, che diverrà sem-
pre più consistente, di piccole imprese, 
come documentiamo analizzando i dati 
della nuova sezione della rilevazione dell’I-
stat sull’uso dell’ICT nelle imprese, dedica-
ta all’utilizzo di tecnologie di Intelligenza 
artificiale (IA) legate a specifiche finalità 
aziendali.Il 5,3% delle piccole imprese uti-
lizza sistemi di Intelligenza artificiale per 
almeno una delle sette finalità proposte 
(6,4% la media Ue 27), con un 5,6% nella 
manifattura, un 5,3% nei servizi e un 4,9% 
nelle costruzioni.   Le piccole imprese che 
usano l’IA sono l’8,9% in Germania, il 6,1% in 
Spagna e il 5,0% in Francia.Per il totale delle 
imprese, l’utilizzo di IA sale al 15,4% tra le 
imprese attive nel settore dell’ICT e registra 
una maggiore diffusione nelle telecomu-
nicazioni (18,1%), nell’informatica (16,9%) 
e nella produzione di computer e prodotti 

di elettronica (15,7%).L’incrocio tra settore 
di attività e intensità di utilizzo di tecnolo-
gie di IA – misurata dal numero di finalità e 
tecnologie – evidenzia che nel 6,3% delle 
imprese dell’informatica e nel 5,6% di quelle 
delle telecomunicazioni viene adottato un 
utilizzo combinato di almeno tre tecnologie 
di IA; tale quota è rispettivamente il 12,2% e 
il 10,3% nel caso di due tecnologie IA.

Utilizzi delle tecnologie IA

Per finalità di utilizzo i tools di IA sono uti-
lizzati dalle piccole imprese in modo più in-
tenso per l’estrazione di conoscenza e infor-
mazione da documenti di testo (38,7% dei 
casi), per la conversione della lingua parlata 
in formati leggibili da dispostivi informati-
ci attraverso tecnologie di riconoscimento 
vocale (32,0%), per identificare oggetti o 
persone sulla base di immagini (28,5%), e 
per l’automatizzazione di flussi di lavoro 
attraverso software robot (28,0%). A segui-
re, l’uso per generare linguaggio scritto o 
parlato – generazione del linguaggio natu-
rale – (23,7%), per analizzare dati attraverso 
l’apprendimento automatico – machine le-
arning, deep learning e reti neurali – (18,5%) 
e consentire il movimento fisico delle mac-
chine tramite decisioni autonome basate 
sull’osservazione dell’ambiente circostante 
– robot o droni autonomi, veicoli a guida – 
(10,2%).In generale, l’Intelligenza artificiale 
è maggiormente utilizzata per  tecnologie 
e finalità specifiche del settore. Mentre il 
39,0% delle imprese manifatturiere utilizza 
IA per finalità di automatizzazione, nei ser-
vizi prevalgono le finalità conoscitive, con il 
44,3% delle imprese fa ricorso a strumenti di 
IA per l’estrazione di informazioni da docu-
menti di testo.

Ambiti di applicazione

In relazione agli  ambiti aziendali di ado-
zione di sistemi di IA da parte delle piccole 
imprese, si registra una maggiore diffusione 
nei processi di produzione, ad esempio per 
la manutenzione predittiva o il controllo 
qualità della produzione (30,4%); a segui-
re la funzione di marketing o vendite, ad 
esempio per funzioni di assistenza ai clienti 
o campagne promozionali personalizzate 
(24,1%), la sicurezza informatica (21,1%) 
e l’organizzazione dei processi di ammini-
strazione aziendale, come l’analisi dati a 
supporto degli investimenti o per effettua-
re previsioni di vendita, (16,6%); con quote 
più contenuta l’uso di IA per le funzioni di 
logistica (10,3%) e la gestione delle risorse 
umane (5,8%).

Ufficio studi Confartigianato

Piccole imprese che usano almeno una tecnologia di IA 
nei principali paesi Ue

2021, incidenza % imprese 10-49 addetti – Elaborazione Ufficio Studi 
Confartigianato su dati Eurostat
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Il Consiglio regionale ha approva-
to nella seduta odierna la legge 
recante “Norme per lo sviluppo, la 
valorizzazione e la tutela dell'ar-
tigianato pugliese”. L’obiettivo è 
quello di valorizzare un comparto 
trainante dell’economia pugliese, 
che conta quasi 70.000 imprese e 
oltre 145.000 addetti, tramite un’operazio-
ne di semplificazione e sostanziale aggior-
namento della previgente normativa. La 
nuova legge coinvolge tutti gli attori del 
territorio: Regione, associazioni di catego-
ria, camere di commercio ma anche ammi-
nistrazioni comunali.
Il nuovo articolato, in particolare, parte 
dalla fase di definizione e corretta identifi-
cazione delle imprese per poi affrontare il 
tema del supporto alle aziende artigiane, 
anche attraverso disposizioni di sostegno 
all’insediamento e all’aggregazione (es. 
zone franche).
Un’attenzione particolare è riservata alla 
rilevazione dei fabbisogni e alla program-
mazione delle azioni. Centrali sono con-
siderati i temi della creazione d’impresa, 
della transizione tecnologica, del ricam-
bio generazionale, della sostenibilità am-
bientale e dell’innovazione. Le produzioni 
artistiche, tipiche e tradizionali vengono 
valorizzate anche in ottica di promozione 
territoriale.
Francesco Sgherza, presidente di Con-
fartigianato Imprese Puglia, esprime sod-
disfazione: “il ruolo dell’impresa artigiana 
non è solo economico, ma anche sociale.
Le artigiane e gli artigiani pugliesi sono am-
basciatori di un modello di impresa soste-
nibile, che quotidianamente incrocia, nello 

spirito del ‘bello e ben fatto’, innovazione e 
tradizione, iniziativa privata e comunità, 
territorio e attenzione ai mercati.
Gli ultimi anni hanno messo in risalto la ca-

pacità di resistenza e adattamento di queste 
imprese: con la nuova legge la Puglia crea le 
premesse per cambiare passo, valorizzan-

do e accompagnando lo sviluppo 
di un comparto fondamentale del 
proprio tessuto produttivo.
Non solo produzioni artistiche e 
tradizionali: dall’edilizia all’impian-
tistica, dall’alimentare alla mecca-
nica, dal benessere alla moda fino 
alla comunicazione e ai trasporti, 

non c’è ambito merceologico – anche ad 
alta intensità tecnologica – in cui le imprese 
artigiane non siano presenti e attive.
La formulazione della norma – ha conclu-

so Sgherza – è frutto del confronto e dalla 
collaborazione tra Confartigianato, le altre 
associazioni artigiane e la Sezione Promo-
zione del Commercio, Artigianato e Inter-
nazionalizzazione delle Imprese in seno al 
Dipartimento Sviluppo Economico della 
Regione Puglia.
Pertanto, oltre che alle strutture regionali, 
un doveroso ringraziamento va al presi-
dente Emiliano, alla Giunta, al Consiglio, 
al presidente della IV commissione consi-
liare Paolicelli e, ovviamente, all’assessore 
Delli Noci che ha fortemente supportato 
questa riforma, consapevole della forza e 
delle potenzialità dell’artigianato pugliese. 
Continueremo a lavorare assieme affinché 
le norme approvate oggi trovino attuazione 
concreta nei tempi più brevi”.

U. Castellano

Approvata all’unanimità in Consiglio 
Regionale la riforma della legge 

sull’artigianato
Confartigianato: 

bene, ora dare rapida 
attuazione

Alessandro Delli Noci e Francesco Sgherza.

La sede del Consiglio Regionale Puglia.
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Sono decine le aziende baresi che si sono 
già rivolte allo sportello crediti di Con-
fartigianato Bari recandosi direttamente 
alla sede provinciale o inviando una mail 
all’indirizzo crediti@confartigianatobari.
it per usufruire del servizio dedicato a 
sbloccare i crediti incagliati.
Lo sportello barese rientra in una strategia 
più ampia di Confartigianato nazionale 
che dopo avere più volte chiesto al Gover-
no, senza risposta, di assumere impegni 
precisi in tempi rapidi per proporre una 
soluzione alla grave situazione provocata 
dai crediti incagliati, si schiera con questo 
strumento ancora una volta a difesa di im-
prese e posti di lavoro.
Secondo alcuni dati dell’associazione di 
categoria nazionale, il ritardo del paga-

mento dei crediti del bonus facciate agli 
edili mette a rischio 47mila imprese e 
153mila posti di lavoro sull’intero territo-
rio nazionale.
Così Confartigianato in collaborazione 
con Harley Dikkinson – azienda attiva 
nell’implementare nuovi modelli di busi-
ness e  soluzioni finanziarie e di garanzia 
dedicate ai diversi operatori della filiera 
immobiliare – ha realizzato una piatta-
forma nazionale dove verrà fatta conflu-
ire tutta la documentazione relativa ai 
crediti al momento bloccati nei cassetti 
fiscali. Subito dopo sarà creato un Fondo 
aggregatore, nel quale convergeranno i 
crediti provenienti da tutta la penisola, 
funzionale a negoziare con gli istituti di 
credito maxi cessioni a condizioni vantag-

giose per liquidare le imprese in sofferen-
za dando loro ossigeno per proseguire le 
attività.
«Siamo di fronte a uno spiegamento di 
forze straordinario che ci auguriamo pos-
sa salvare le aziende della filiera costru-
zioni – edili, impiantisti, serramentisti – 
che in buona fede e rispettando le leggi 
dello Stato, hanno anticipato i costi degli 
interventi a valere sui bonus e accumula-
to crediti, ormai da mesi bloccati nei cas-
setti fiscali», il commento del presidente 
dell’UPSA Confartigianato Bari, Francesco 
Sgherza. «Il nuovo servizio proposto - 
prosegue - è la degna conclusione di una 
serrata attività di rappresentanza che ha 
impegnato per mesi Confartigianato al 
fianco delle imprese».

Crediti incagliati: confartigianato
a fianco delle imprese negozia maxi 

cessioni di credito
“A rischio 47mila imprese e 153mila posti di lavoro”
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BARI

Conferiti diplomi con titolo di Maestro 
artigiano dalla Regione Puglia

 La cerimonia ha avuto luogo nella ex sede 
della regione, sul lungomare Nazario Sauro 
con l’intervento dell’assessore all’artigia-
nato Alessandro Delli Noci, del presiden-

La  BCC di Bari, inserita nella categoria 
“Banche Piccole” è risultata 1a nella classi-
fica generale nazionale  dell’Area Sud-Est.
La BCC si è altresì classificata 1° nella clas-
sifica nazionale Bcc Lease e seconda nella 
classifica generale nazionale delle Banche 
Piccole.
Questi riconoscimenti, ricevuti durante 
BCC Cup, l’evento organizzato a Roma dal 
Gruppo per valorizzare le BCC che hanno 
raggiunto rilevanti obiettivi nelle aree di 
business del Gruppo BCC Iccrea, eviden-
ziano il forte impegno della nostra Banca 
volto a promuovere lo sviluppo del territo-
rio, anche con il supporto del Gruppo, per 
proporre offerte integrate e opportunità 
innovative a beneficio di soci e clienti.
Tali risultati, ha detto il direttore generale 
Ugo Stecchi sono il frutto dell’impegno di 
tutti i collaboratori della BCC, che hanno 
contribuito a individuare soluzioni pun-
tuali per i clienti, con l’approccio e l’atten-
zione relazionale che contraddistingue il 
Credito Cooperativo sul mercato.
Si tratta, dunque, secondo il presidente 

te regionale di Confartigianato Francesco 
Sgherza, della dirigente regionale France-
sca Zampano.
Delli Noci ha richiamato l’attenzione dei 

Mario Laforgia, dell’evidenza che testimo-
nia il percorso evolutivo della nostra BCC, 
nell’interpretazione delle esigenze dell’e-
conomia reale e nella stretta vicinanza alla 

presenti sulla necessità di non trascurare 
certi aspetti nel lavoro per l’ansia di realiz-
zare risultati propri della modernità.
In pratica, ha invitato gli imprenditori a 
preservare e a valorizzare quelle tipicità 
che sono il fondamento della tradizione e 
che normalmente costituiscono attrazione 
per i turisti.
La Puglia è uno straordinario scrigno di 
cose belle soprattutto realizzate da maestri 
artigiani e, come ricordato da Francesco 
Sgherza, hanno anche il pregio di concor-
rere a sostenere l’economia e ad assicurare 
benessere. 
I diplomi sono stati conferiti a: Sergio Mar-
tella di Tiggiano, Pietro Maraca di Lecce, 
Patrizio Siciliano di Presicce-Acquarica, 
Cosimo Pichierri di Sava, Rocco Frisullo di 
Ruffano.
In una analoga manifestazione, già in 
agenda, saranno conferiti diplomi a diversi 
maestri della provincia di Bari.

F.B.

comunità di riferimento, e che sottolinea 
inoltre il valore della sinergia che il Gruppo 
BCC Iccrea mette in campo tra la BCC sul 
territorio e le strutture centrali del Gruppo.

La Consegna dei diplomi Maestro Artigiano.

La consegna dei riconoscimenti alla BCC di Bari avvenuta a Roma da parte della ICCREA.

L’evento BCC Cup  organizzato dalla Capogruppo

La  BCC di Bari ha ricevuto tre 
riconoscimenti dal Gruppo BCC Iccrea
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Approvato Bilancio 2022
della Bcc di Bari

Lunedì 17 Aprile 2022 l’assemblea dei soci 
della Banca di Credico Cooperativo di Bari 
ha approvato all’unanimità il Bilancio 2022 
con un utile record di 2,231 milioni di 
Euro.
Il 2022 si è chiuso per la Banca con un 
ulteriore incremento della raccolta com-
plessiva (+4%) e degli impieghi (+9%), 
confermando l’opera di consolidamento 
della posizione della Banca nel territorio 
barese nonché il miglioramento del pro-
cesso di rafforzamento patrimoniale che 
rende oggi la Bcc di Bari una Banca sicura 
e affidabile e con una grande vocazione 
allo sviluppo del risparmio e del sostegno 
all’imprenditoria locale.

“Prosegue lo sforzo della nostra banca di 
operare con l’obiettivo di preservare la so-
lidità patrimoniale e il supporto al nostro 
territorio. Con un CET1 del 29,30%, soffe-
renze lorde pari al 2,7% degli impieghi e un 
indice di copertura dei crediti problematici 
del 74%, numeri decisamente più solidi 
della media del sistema, le nostre famiglie 
e le imprese del nostro territorio possono 
affidare con fiducia e serenità le proprie 
attività bancarie alla Bcc di BARI”, afferma 
il Presidente della Bcc di Bari, Mario Lafor-
gia. 

“Nel 2022 abbiamo erogato oltre 20 mi-
lioni di euro di finanziamenti all’economia 
del barese sostenendo nuove iniziative 
imprenditoriali e la crescita dell’occupa-
zione. Nonostante gli scenari complessi di 
questo periodo, guardiamo al futuro con 
fiducia. Abbiamo avviato infatti un per-
corso di ulteriore rafforzamento e consoli-
damento territoriale, attraverso la fusione 
con la Banca di Taranto e Massafra, che ci 
permetterà di continuare la nostra azione 
di sviluppo e di banca locale non solo sul 
territorio barese ma anche nelle province 

di Taranto e Brindisi. La Bcc di Bari, che a 
breve assumerà la denominazione di Ban-
ca di Bari e Taranto, affronterà il futuro 
mantenendo, con un patrimonio di oltre 
30 milioni di euro e un’azione a vocazione 
regionale, le radici sempre più forti e i valo-
ri alla base del nostro modello cooperativo, 
insieme ad un’offerta di servizi moderna e 
completa rafforzata dall’appartenenza al 
Gruppo BCC ICCREA (Rating ESG A1)”

”Stiamo affrontando con successo un 
mercato sempre complesso, con sfide 
inaspettate e continue trasformazioni, 
continuando a sostenere e sviluppare le 
iniziative imprenditoriali dei nostri territori 
cui destiniamo ingenti risorse,” commenta 
il Direttore Generale Ugo Stecchi. “Per la 
Bcc di Bari è sempre fondamentale il rap-
porto umano e la prossimità, dove il cliente 

e soprattutto il socio deve sentirsi in fa-
miglia, dove quindi può trovare risposte 
alle sue necessità ed essere supportato in 
ogni momento da personale del territo-
rio, governance del territorio e un’offerta 
bancaria fondata sui valori di trasparenza 
e correttezza, mutualità e cooperazione”.  
La BCC di BARI opera a Bari con le sue fi-
liali in Largo Giordano Bruno e via Napoli 
e nei comuni diModugno e Giovinazzo. 
Ad oggi si attesta come una realtà banca-
ria tra le più solide del territorio. Aderisce 
al Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea, il 
maggiore gruppo bancario cooperativo 
italiano nonché unico gruppo bancario 
nazionale a capitale interamente italiano 
e il quarto gruppo bancario in Italia per 
attivi.

U.S.

Da sin.: Cosimo Cafagna, Mario Laforgia e Ugo Stecchi-.

Il CDA della banca con il presidente onorario Giuseppe Lobuono.



Mario Laforgia e Roberto Romito
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Adolescenti, problemi e disagi di una 
età che va riposizionata al centro della 

generale attenzione
Adolescenti: luci e ombre, delizia ma an-
che croci,  si potrebbe dire stando alla re-
altà nella quale poi siamo tutti coinvolti, 
non solo i giovani.
All’apparenza, gli anni giovanili sono 
quelli della freschezza, dell’entusiasmo, 
della gioia di vivere e di guardare al futu-
ro con ogni felice aspettativa. 
Sembra così, deve essere così ma … ma 
accanto al luccichìo della stagione forse 
più bella dell’essere umano, si addensano 
sempre più ombre cupe  che ne sconvol-
gono il divenire: uso di stupefacenti, con-
sumo di alcool, depressione, isolamento, 
disturbi mentali e della personalità,  im-
pedimenti nelle relazioni, abulia.
Quali le cause di un fenomeno devastan-
te che tocca in misura crescente la società 
attuale, le famiglie, la scuola, le istituzio-
ni,  stressati tutti da una dimensione di di-
sagio che spinge alla ricerca spasmodica 
di freni, di ripari, di possibili soluzioni ?
La questione è stata esaminata e dibat-
tuta nel corso di un convegno promosso 
e organizzato allo Sheraton Nicolaus dai 
5 club Rotary dell’area metropolitana di 
Bari, con la partecipazione di esperti, di 
psicologi, di rappresentanti del mondo 
della scuola, di amministratori pubblici 
fra i quali l’assessora comunale al welfa-
re Francesca Bottalico che ha moderato 
i lavori. 
È una matassa aggrovigliata quella dei 
tantissimi adolescenti vittime di patolo-
gie oscure a cui non è affatto facile porre 
rimedi perché non facile la conoscenza 
delle cause, frequentemente intreccia-
te con una copiosa serie di motivazioni 
che implicano responsabilità di genitori, 
di educatori, di costumi, di esempi e di 
modelli  dettati dai mass media non suf-
ficientemente monitorati quando non 
proprio controllati.
I numeri sono allarmanti: l’assunzione di 
droghe è alla base di pericolose devianze 
in ogni ambito come si rileva dai molte-
plici punti di ascolto che svolgono solo il 
compito di spia del grave problema.  
La digitalizzazione, testimonianza delle 
grandi capacità scientifiche dell’uomo, 
sta incredibilmente declinando verso 
aspetti quasi alienanti per molti e, pur-
troppo, non solo giovanissimi; di qui l’al-
larme  gettato dal prof. Giovanni Cuper-
tino, rettore del nostro Politecnico, sulla 

necessità di istituire e intensificare  corsi 
per sensibilizzare alle tecnologie di ulti-
ma generazione senza che sia smarrito 
il senso del rapporto con gli altri, con il 
prossimo.
Il lavoro è indubbiamente un antidoto 
alla crisi che attanaglia una larghissima 
fascia di giovani e Mario Laforgia, diret-
tore di Confartigianato nonché presi-
dente della BCC di Bari, lo ha ricordato 
riferendo delle diverse possibilità da 
sfruttare per inserirsi nei circuiti lavorativi 
e dare una svolta positiva  e promettente 
alla propria esistenza.
 “Attualmente - ha precisato Laforgia - le 
imprese non riescono a dotarsi di quella 
manodopera qualificata che serve altresì 
a contribuire concretamente alla ripresa 
economica del Paese”.
 “Va superata senz’altro la distanza pro-
grammatica che ancora sussiste fra Scuo-
la/Università e sistema imprenditoriale: 
una sinergia efficace fra i due poli apri-
rebbe prospettive utili a chi è privo di 
occupazione e può facilmente cedere ad 
ogni tipo di devianza”.
Donatella Loiacono, psicologa, esponen-
te dell’Associazione Restart, ha reso noto 
le risultanze di indagini effettuate duran-
te l’emergenza sanitaria, periodo nel qua-
le si sono verificate vicende di ragazzi con 
raptus di autolesionismo e anche casi di 
tentativi di suicidio.
La psicologa Angela Lacalamita, Ser.d. 
Bari, ha snocciolato numeri di minori che 
hanno bisogno di quotidiane cure contro 

assunzione di droghe, alcool, dipendenza 
da gioco d’azzardo: 700 piccoli pazienti. 
 “La tutela psicologica va sostenuta con 
ogni mezzo” ha denunciato il prof.  Ro-
berto Romito, presidente regionale 
dell’Associazione dei presidi, secondo il 
quale la scuola, fornita di adeguati mezzi, 
deve poter esercitare un’azione preven-
tiva dei vari turbamenti e delle delicate 
problematiche che accompagnano la 
delicata fase dell’adolescenza,  fino all’età 
adulta. 
Segnalazioni e denunce anche da parte 
del neuropsichiatra dell’ASL Bari Cesare 
Porcelli circa la crescente imprudenza di 
taluni genitori che consentono ai figli, sin 
dai primi mesi di vita, di trastullarsi con 
apparecchi e strumenti digitali capaci 
piano piano di portare in una dimensione 
virtuale,  favorendo così  l’alterazione e la 
trasformazione della realtà,  di ciò che è 
vero, di ciò che si tocca.   
Pubblico numeroso e attento, presenti 
i  Governatore Rotary Auciello e Lions 
Mastromattei.  
Alcune nostre deduzioni, a margine 
dell’evento.
-va senz’altro  attuato un maggiore dia-
logo fra mondo del lavoro e quello del-
la Scuola/Università per incrementare e 
qualificare sbocchi professionali che faci-
litino l’occupazione dei giovani: il lavoro è 
una cura infallibile per molte criticità;
-vanno utilizzati i fondi del PNRR che ri-
guardano iniziative e progetti destinati a 
favorire una migliore qualità della vita e 
ogni forma di sostegno, materiale e cul-
turale, all’istituto della famiglia;
-occorre intensificare gli sforzi per una 
più approfondita informazione di giovani 
e di adulti sui danni, talvolta irreversibili, 
che provocano droghe, alcool, dipenden-
za ludica, da gambling (giochi d’azzardo), 
cause di svariati disturbi mentali;
-… e, a proposito di quest’ultima dipen-
denza, motivo di tragiche ripercussioni 
su numerosissimi bilanci domestici,  per-
ché continuare a pubblicare, con ingiu-
stificata enfasi, notizie di vincite, quando 
si realizzano a questa o a quella lotteria ?  
Dal diritto di cronaca alla spinta, ovvero 
all’istigazione al gioco, il passo può risul-
tare molto breve.

F.Bastiani



U.P.S.A. Confartigianato - è di poter dare al 
pubblico un’idea più realistica dell’Artigia-
nato parlando della sua bellezza, ma anche 
delle sue problematiche e di sensibilizzare 
l’opinione pubblica di quanto stia a noi, con-
sapevoli del prezioso patrimonio collettivo 
che esso rappresenta– scegliergli e sostener-
li ogni giorno”. Artigianato non solo come 
vetrina, dunque, ma anche come fulcro di 
una socialità e di un’economia essenziali 
per le nostre Comunità. Artigianato in tut-
te le sue declinazioni, non solo artigianato 
artistico ma anche settori pur tipicamen-
te artigiani ma spesso collocati al di fuori 
dell’area nobile dell’artigianato: impianti, 
edilizia, autorasporto, etc. “Ambiamo a 
raccontare, nell’ambito di un progetto che 

regole e di garantire la sicurezza e la riser-
vatezza di tali dati.
Ciò significa che, per raccogliere e gestire 
i dati dei propri clienti in modo legale e 
trasparente, è necessario ottenere il con-
senso esplicito da parte degli interessati, 
offrire loro il diritto di accesso, modifica e 
cancellazione dei propri dati, e assicurarsi 
che i dati siano protetti da eventuali viola-
zioni della sicurezza informatica.
In caso contrario, si rischia di subire san-
zioni e ripercussioni negative per il proprio 
brand. Inoltre, il mancato rispetto delle re-
gole del GDPR può minare la fiducia dei 
clienti nei confronti 
dell’azienda e com-
promettere la repu-
tazione del marchio.
In conclusione, rac-
cogliere e gestire i 
dati dei clienti è fon-
damentale ma è al-
trettanto importante 
rispettare le normati-
ve sui dati. Per farlo, è 
necessario adottare 
le giuste politiche e 
procedure interne, 
utilizzare strumenti 
adeguati per proteg-
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Confartigianato e Telenorba, celebrano 
l’artigianato della nostra terra dando vita 
ad un nuovo progamma dal titolo Fatti ad 
Arte: storie di artigiani di eccellenza, e di 
arte tramandata da padre in figlio, diven-
tate oggi imprese di successo, espressione 
del made in Italy e della migliore tradizio-
ne di artigianato pugliese. 
Il progetto fortemente voluto dalle Cate-
gorie aderenti alla nostra Associazione, 
si articolerà in 12 puntate della durata di 
24’ per altrettante storie di eccellenza: dal 
food alla moda, dall’arredo all’edilizia, dal-
la lavorazione del metallo alle luminarie, 
dall’arte orafa e alla lavorazione del legno.
“Il nostro auspicio con questa iniziativa – ha 
dichiarato Francesco Sgherza, Presidente di 

Nel mondo del marketing digitale, racco-
gliere e gestire i dati dei clienti è diventato 
un aspetto fondamentale per il successo 
di un’azienda. Tuttavia, è altrettanto im-
portante assicurarsi il rispetto delle nor-
mative sulla privacy dei dati, in particolare 
il GDPR (General Data Protection Regula-
tion) per evitare sanzioni e ripercussioni 
negative per il proprio brand.
Ma perché è così importante raccogliere 
e gestire i dati dei clienti? La risposta è 
semplice: i dati sono una fonte preziosa 
di informazioni per comprendere meglio i 
propri clienti e migliorare la propria stra-
tegia di marketing. Grazie ai dati, infatti, è 
possibile creare profili dettagliati dei pro-
pri utenti, analizzare le loro preferenze e 
abitudini di acquisto e offrire loro prodotti 
o servizi personalizzati.
Inoltre, i dati possono aiutare a misurare 
l’efficacia delle campagne di marketing, 
individuando ad esempio quali canali di 
comunicazione sono più efficaci per rag-
giungere il proprio pubblico.
Ma come già accennato, è importante 
attenersi alle regole del GDPR. Questa 
normativa, entrata in vigore nell’Unione 
Europea nel 2018, impone ai soggetti che 
raccolgono e gestiscono i dati personali 
dei propri clienti di rispettare una serie di 

ci auguriamo possa proseguire,  tutte le 
anime del nostro mondo per  far entrare lo 
spettatore “nei meandri” delle produzioni e 
dei lavori artigiani: vogliamo stimolare una 
consapevolezza diversa ed un maggiore 
senso di responsabilità collettiva verso que-
sto mondo così importante per il nostro Pae-
se – ha dichiarato Mario Laforgia, Direttore 
UPSA Confartigianato Bari”. A condurre il 
programma e narrare queste “vite” dedi-
cate all’arte, sotto la guida del direttore di 
rete Titta De Tommasi, sarà Alina Liccio-
ne, presentatrice e conduttrice TV; la regia 
è affidata a Vito Capuano. Fatti ad Arte 
andrà in onda dal 30 aprile ogni domenica 
alle 15,30 su Telenorba.

M. Natillo

gere i dati dei propri clienti e formare ade-
guatamente il proprio personale.
Se hai bisogno di aiuto o di maggiori in-
formazioni su come sviluppare la tua stra-
tegia di marketing digitale, non esitare a 
contattare i nostri esperti. Saremo felici di 
fornirti supporto e consigli per raggiunge-
re i tuoi obiettivi digitali.
Ti diamo appuntamento al prossimo edi-
toriale. 
Buona innovazione,

Antonio Perfido
CMO & Head of Education 

The Digital Box | Genesis Mobile

FATTI AD ARTE
un nuovo programma per celebrare 

l’artigianato della nostra terra

Il valore dei dati: come costruire una 
base di contatti nel rispetto delle 

normative (GDPR compliant)
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Scomparso Cesare Fumagalli, fu 
segretario generale di Confartigianato

Vogliamo ricordarlo cosi, ospite a Bari 
in un giorno di festa: venerdì 19 ottobre 
2018, al  teatro polifunzionale “Anche cine-
ma” per la celebrazione dei 60 anni della 
nostra Associazione.
Erano presenti i massimi dirigenti del-
l’Upsa-Confartigianato e un pubblico nu-
merosissimo di personalità, di sostenitori  
e di iscritti.

Grazie ad una convenzione con il Laboratorio di analisi “Formulab” (Lungomare IX Mag-
gio, 26 - Bari San Girolamo)  i soci di Confartigianato U.P.S.A. Bari potranno usufruire di 
uno sconto del 20% sugli esami, presentando la tessera dell’anno in corso.
Il laboratorio analisi Formulab offre, attraverso operatori professionali e competenti, un 
servizio veloce e completo e anche la possibilità di prenotare prelievi a domicilio in tutta 
la città di Bari e provincia.
Per maggiori informazioni: Tel.  0809642563 - Cell. 3756022170
Sito web: www.formulabanalisi.it - Mail: info@formulabanalisi.it

Salutato da calorosi applausi,  disse: “L’as-
sociazione degli artigiani di Bari ha taglia-
to un traguardo significativo che narra an-
che di vicende umane e di sforzi compiuti 
nella consapevolezza di fornire  al Paese 
e alla società civile un valido aiuto per il 
superamento di criticità legate ai merca-
ti, alla burocrazia, all’assenza di liquidità. 
Nostro comune impegno sarà quello di 

intensificare programmi e iniziative capaci 
di accreditare alle imprese i consensi che 
meritano perché il loro ruolo sia fecondo 
di frutti per tutti”.
Cesare Fumagalli, cultura raffinata, socio-
logo, esperto di economia, politico oltre 
che grande risorsa del sistema Confarti-
gianato,  era nato il 1953.

2011 29 marzo 2023
Il dodicesimo anniversario della scom-
parsa del nostro presidente-fondatore  è 
stato ricordato con una Messa celebrata 
da mons. Domenico Falco nella Chiesa del 
Sacro cuore, in via Cardassi, a Bari.
Presenti: la famiglia, dipendenti,  collabo-
ratori di Confartigianato, amici.
Commentando un brano del Libro del pro-
feta Daniele, mons. Falco, all’omelia,  ha 
sottolineato i valori della coerenza e della 
fedeltà ai doveri personali e istituzionali di 
chi, come l’on. Laforgia, viene eletto ad un 
ruolo pubblico, particolarmente richiesto 
per la realizzazione del bene comune.
Laforgia, come osservato dal celebrante, 
seppe testimoniare la sua fede svolgen-
do con responsabilità e impegno i com-
piti propri del mandato parlamentare e 
di massimo esponente di un’associazione 
sindacale di imprenditori.

Ricordato il 
Presidente fondatore 

Antonio Laforgia

Convenzione Formulab-Confartigianato

L'intervento di Cesare Fumagalli alla celebrazione dei 60 anni dell'UPSA Confartigianato.
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Estetica: disponibile 
la guida per il corretto 
utilizzo dei laser estetici
Le attrezzature elettromeccaniche ad uso 
estetico, come è noto, sono esclusivamente 
quelle individuate dal Decreto Interministe-
riale n.206/2015.
Tale Decreto, oltre a costituire la fonte di rico-
gnizione essenziale per comprendere quali 
apparecchiature possono essere utilizzate, 
definisce - in apposite schede dedicate – le 
modalità d’uso, di esercizio e le cautele a cui 
l’operatore professionale deve fare riferimen-
to. La scheda 21b, che attiene al “laser este-
tico defocalizzato per epilazione”, precisa, in 
particolare, che l’utilizzo di tale apparecchio 
debba essere riservato agli operatori estetici 
previa formazione ricevuta dal produttore 
ovvero da altro ente competente che deve 
attenere sia agli aspetti di sicurezza che agli 
aspetti “tecnici” dei trattamenti stessi.
Nella prassi tale formazione è svolta dai pro-
duttori di queste tipologie di strumenti e che 
dunque debbono essere particolarmente 
affidabili per il supporto necessario in fase di 
acquisito, utilizzo e per la formazione.
Al fine di rendere disponibili alle imprese 
associate una visione più chiara e puntuale 
del corretto uso, nonché degli adempimen-
ti e delle responsabilità connesse all’utilizzo 
di questa tecnologia, Confartigianato ha re-
alizzato in collaborazione con FAPIB - Asso-
ciazione Nazionale Fornitori di Attrezzature 
per Parrucchieri ed Istituti di Bellezza - un 
vademecum semplificativo che è possibile 
richiedere via mail a categorie@confartigia-
natobari.it o contattandoci al n. 0805959446.

Confartigianato 
Odontotecnici scrive al 
Ministero della Salute
Confartigianato Odontotecnici ha formaliz-
zato una richiesta di incontro al Sottosegre-
tario al Min. Salute con delega “alle compe-
tenze in materia di odontoiatri e farmacisti, 
nell’ambito delle professioni sanitarie”, On. 
Marcello Gemmato.
La Categoria ha segnalato l’obsolescenza di 
una normativa penalizzante per una parte 
essenziale della filiera della salute dentale e a 
cui, la regolamentazione europea, riconosce 
un ruolo di primo piano.
A questo ruolo, infatti, si deve ricondurre 
l’ampio spettro di responsabilità e adempi-
menti che gravano sui fabbricanti di disposi-
tivi medici e a cui corrispondono altrettanti 
impegni organizzativi e gestionali spesso 
non ripagati da una normativa interna che 

ne relega la figura a parte trascurabile della 
filiera.
Confartigianato Odontotecnici si è resa per-
tanto disponibile a fornire ogni utile spunto 
e contributo nella logica di una riforma che 
possa finalmente assegnare agli operatori 
del settore un ruolo adeguato alla loro pro-
fessionalità e alla organizzazione imprendito-
riale ormai divenuta imprescindibile per ade-
guarsi a legislazione europea ed evoluzione 
tecnologica.

Giovani Imprenditori, 
prossima la Convention 
annuale del Movimento
Si terrà a Roma il 26 maggio la Convention 
annuale del Movimento Giovani Imprendito-
ri di Confartigianato, nella consueta location 
dell’Auditorium Antonianum.
Si tratta per le nuove leve associative di un 
importante momento di riflessione e appro-
fondimento sul ruolo dell’imprenditoria gio-
vanile nel Paese e sul futuro dell’impresa.
“Il cambiamento nelle nostre mani”, titolo 
dell’evento, è una esortazione e al tempo 
stesso una constatazione su quanto i giovani, 
parte vitale della società, con una propen-
sione naturale al cambiamento, debbano 
sentirsi protagonisti e responsabili del futuro 
del Paese.
Un approfondimento sarà dedicato al pas-
saggio generazionale e ai rapporti tra Scuola 
e mondo del lavoro, temi tanto abusati quan-
to non ancora dipanati.
Per coloro che vogliano partecipare alla Con-
vention i nostri Uffici sono disponibili a forni-
re tutti i dettagli organizzativi e a coordinare 
la partecipazione dei singoli associati con il 
gruppo che solitamente prende parte alle 
iniziative pubbliche del Movimento (Ufficio 
Categorie).

Energia: con il D.L. 
“Bollette” prorogate le 
misure di sostegno
Anche per il II trim. dell’anno 2023 sono state 
confermate le misure di sostegno sotto for-
ma di credito d’imposta per la spesa di ener-
gia elettrica e gas. La misura è tuttavia parti-
colarmente ridotta rispetto al passato.
L’entità del credito si attesta al 10% per le 
imprese non energivore con contatori di po-
tenza disponibile pari o superiori a 4.5 kW, 
mentre per il gas si passa dal 40% del I trim. 
2023 al 20% della spesa per i mesi di aprile, 
maggio e giugno.
Sono confermate le condizionalità già pre-
viste in passato per analoghe misure, ossia 

l’incremento di costo registrato tra spesa 
passata (ante crisi energetica) e spesa attuale.
Considerata la riduzione delle percentuali dei 
crediti, Confartigianato non ha mancato di 
avanzare una proposta al Governo (in audi-
zione avanti alle Commissioni riunite Finanze 
e Affari sociali della Camera) sollecitando, in 
sede di conversione del decreto, una modifi-
ca atta a concentrare i sostegni sulle imprese 
maggiormente danneggiate dalla crisi e, se-
gnatamente, quelle con potenze disponibili 
pari o superiori a 16,5 kW con conseguente 
innalzamento dello sconto dal 10 al 20%.
Il Decreto nella attuale formulazione, confer-
ma inoltre, per la spesa gas, l’iva al 5% per il II 
trim. ’23 e l’azzeramento degli oneri generali.
Ritornano invece in bolletta, anche per le 
piccole imprese (< 16.5 kW) gli oneri generali 
del sistema elettrico. Ricordiamo alle imprese 
associate che il nostro Sportello Energia è a 
disposizione per chiarimenti, per aderire alle 
iniziative associative per il risparmio energe-
tico, quali CAEM ed AGSM (domestici), non-
ché per avvalersi del ns. servizio di certifica-
zione dei “crediti energia” che ha “fruttato” sin 
qui il riconoscimento di oltre 400.000 euro 
alle imprese che se ne sono avvalse.
Info: Sportello CAEM – Energia tel. 
0805959446

Alimentazione, fermo 
il Fondo per il sostegno 
delle eccellenze 
della gastronomia e 
dell’agroalimentare
Non sono ancora stati adottati i provvedi-
menti di definitiva attuazione a cura del 
Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste che renderanno 
accessibile il Fondo costituito tramite l’art. 1, 
commi 868-869, della Legge di Bilancio 2022. 
Ricordiamo che il Fondo in parola, destinato 
agli ATECO 56.10.11(«Ristorazione con som-
ministrazione») e ATECO 56.10.30  («Gelaterie 
e pasticcerie») e ATECO 10.71.20 («Produzio-
ne di pasticceria fresca»), finanzia due tipolo-
gie di investimenti: l’inserimento nell’impre-
sa, con contratto di apprendistato, di uno o 
più giovani diplomati nei servizi dell’enoga-
stronomia e dell’ospitalità alberghiera e l’ac-
quisto di macchinari professionali e di beni 
strumentali all’attività dell’impresa.
Ai beneficiari ammessi viene attribuito un 
contributo a fondo perduto fino al 70% delle 
spese ammissibili e comunque nel limite di 
30.000 € per singola impresa. I Decreti diret-
toriali che renderanno accessibili le misure 
sono attesi nei prossimi mesi. 

M.Natillo Sc
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MAGGIO 2023

MARTEDI 2 MAGGIO
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

DICHIARAZIONE ANNUALE IVA
-	 Presentazione della dichiarazio-

ne annuale Iva per l’anno 2022;

MARTEDI 16 MAGGIO
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

-	 Contribuenti trimestrali versa-
mento dell’imposta relativa al I 
trimestre 2022;

IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
- Versamento del contributo EBNA;
INPS
-	 Versamento  dei contributi relati-

vi al mese precedente;
-	 Versamento della I rata 2023 dei 

contributi IVS;

GIOVEDI 25 MAGGIO
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-

TARIE
- Presentazione degli elenchi Intra 

relativi alle cessioni per il mese di 
aprile 2023;

MERCOLEDI 31 MAGGIO
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

IMPOSTA DI BOLLO SU FATTURE 
ELETTRONICHE

- Versamento imposta di bollo su 
fatture elettroniche emesse nel 
1° trimestre 2023 (*) (**);

IVA COMUNICAZIONE LIQUIDA-
ZIONI IVA

-	 Invio Comunicazione liquidazio-
ni periodiche IVA effettuate nel 
1° trimestre 2023.

(*) se l’importo dovuto per il primo tri-
mestre non supera 5.000 euro, il versa-
mento può essere eseguito entro il  30 
settembre.
(**) se l’importo dovuto complessiva-
mente per il  primo e secondo trime-
stre  non supera 5.000 euro, il versa-
mento può essere eseguito entro il  30 
novembre.

VENERDI 16 GIUGNO
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-	 Versamento  dei contributi relati-

vi al mese precedente;
IMPOSTE DIRETTE
-	 Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

-	 Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
- Versamento del contributo EBNA;
IMU
-	 Pagamento dell’acconto d’impo-

sta dovuta per il 2023

LUNEDI 26 GIUGNO
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-

TARIE
- Presentazione degli elenchi Intra 

relativi alle cessioni per il mese di 
aprile 2023;

VENERDI 30 GIUGNO
CASSA EDILE
-	 Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente;

MOD.UNICO 2023
- Presentazione del modello car-

taceo in Posta per i soggetti non 
obbligati alla presentazione tele-
matica

MOD.UNICO/IRAP 2023
-	 Versamenti relativi a tributi e 

contributi IVS a saldo 2022 e pri-
mo acconto 2023

CCIAA
-	 Versamento del diritto camerale 

annuale 2023

(*) se l’importo dovuto per il primo tri-
mestre non supera 5.000 euro, il versa-
mento può essere eseguito entro il  30 
settembre.
(**) se l’importo dovuto complessiva-
mente per il  primo e secondo trime-
stre  non supera 5.000 euro, il versa-
mento può essere eseguito entro il  30 
novembre.

GIUGNO 2023

Rossella De Toma

Un interessante approfondimento sulle procedure tecniche da 
adottare in caso di utilizzo di protesi totale. Sabato 15 aprile 
2023 presso la sede della Confartigianato UPSA Bari si è tenuto 
il seminario “La protesi a 360° - procedure tecniche”, organizza-
to dal direttivo provinciale degli Odontotecnici di Confartigia-
nato Bari - BAT.
Dopo i saluti del presidente provinciale di categoria, France-
sco Porcaro, e della BAT, Vincenzo Musti, ha preso la parola 
l’odontotecnico Antonio Zollo che ha fornito ai partecipanti le 
informazioni per una corretta impostazione dal punto di vista 
odontotecnico, della riabilitazione del paziente totalmente 
edentulo, utilizzando protesi totale rimovibile sia come solu-
zione definitiva, sia come componente propedeutica alla rea-
lizzazione di protesi a supporto implantare.  
Tanti gli aspetti, quindi, esaminati durante l’incontro, che ha vi-
sto anche la partecipazione del presidente regionale, Maurizio 
Botrugno: il portaimpronta individuali e le basi di occlusione; 
la scelta dei denti artificiali e il loro corretto montaggio; la re-
alizzazione di protesi preestrattive e ad interim come protesi 
terapeutica; le indicazioni per una corretta trasformazione dei 
compiti protesici e per la colorazione delle flange; la modifica 
delle vecchie protesi. Una panoramica, quindi, dettagliata su 
come valutare e approcciarsi al singolo caso.

I.S.

Seminario promosso dal 
direttivo odontotecnici

La protesi a 360° - 
procedure tecniche

Da sin.: Vincenzo Musti, Francesco Porcaro, Angela Pacifico e Maurizio 
Botrugno.
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Negli spazi di Porta Futuro, un evento pro-
mosso con l’amministrazione comunale è 
stato interamente dedicato a “Bari artigia-
na. Storie, strumenti e opportunità per un 
artigianato di nuova generazione a Bari”.
In pratica, si sono gettate le basi per una 
serie di iniziative capaci di valorizzare le 
imprese del settore nel centro storico, per-
ché lì possano svolgere al meglio il loro 
ruolo soprattutto nel campo dell’innova-
zione dei sistemi di produzione e della la-
vorazione artistica.
Di qui potrebbe rivenire un significativo 
assist all’economia di prossimità che si in-
tende recuperare e rilanciare in una parte 
fondamentale della città, meta di continui 
flussi turistici anche per la presenza di mo-
numenti storici e architettonici di ricono-
sciuto splendore quali la Cattedrale e la 
Basilica di san Nicola.

Lavori aperti dal vicesindaco di Bari Euge-
nio Di Sciascio e ai quali, con l’assessora 
alle attività produttive Carla Palone, han-
no partecipato esponenti di sigle sindacali 
e imprenditori interessati a quella che vie-
ne definita rigenerazione professionale 
per corrispondere adeguatamente alla 
domanda di prodotti e di prestazioni di 
visitatori e di turisti.
Fra gli intervenuti, il presidente del centro 
comunale Confartigianato di Bari Miche-
le Facchini. 
“Rappresentare gli artigiani nel terzo mil-
lennio non è facile. Gli scenari geopolitici, 
economici e sociali - ha affermato Facchi-
ni - continuano a mutare e non a vantag-
gio della piccola impresa. La riforma degli 
incentivi alle imprese messa a punto dal 
Governo è frammentaria e ha soglie di ac-
cesso troppo alte, modalità complicate da 

ripensare e da rendere fruibili“.
“In questo scenario - ha continuato - Con-
fartigianato sovviene alle esigenze  delle 
piccole imprese con misure che vanno dal 
credito agevolato e garantito, all’assisten-
za per l’internazionalizzazione, alla pro-
mozione dell’immagine dei prodotti, dalla 
qualificazione di titolari e dipendenti agli 
interventi in materia di energia”.
Per le imprese che già operano nel centro 
storico e per quelle che hanno in animo di 
insediarvisi, previste particolari agevola-
zioni.
A conclusione dei lavori, un focus group ri-
servato e destinato ad una riflessione sulla 
possibilità di definire una organica politica 
di scelte a favore dell’artigianato barese.
Durante la “Giornata” sono stati esposti 
lavori e prodotti che costituiscono l’esem-
pio più eloquente delle capacità dei no-
stri maestri artigiani, apprezzati in tutto il 
mondo.  

F.B.

Bari – Porta Futuro

Il presidente Michele Facchini e l’assessora alle attività produttive Carla Palone .

Un’esposizione di strumenti musicali ad arco realizzati dalla liutaia Ester Passiatore.

Convenzione 
tra la BCC di Bari 

e gli associati 
Confartigianato

La Banca di Credito Cooperativo di 
Bari dedica ai soci dell’UPSA Confar-
tigianato una gamma completa di 
prodotti e servizi. Gli associati posso-
no accedere a conti correnti, finanzia-
menti, carte di pagamento ecc., a con-
dizioni agevolate.La banca si impegna 
a favorire i soci Confartigianato per le 
molteplici esigenze legate alla propria 
attività e questo rapporto privilegiato 
si concretizza attraverso uno sportello 
dedicato.Per maggiori informazioni ti 
invitiamo a contattare il referente del-
lo Sportello BCC per Confartigianato, 
Vitantonio Sisto (vitantonio.sisto@
bari.bcc.it   tel. 080-8869107)

Bari

Opportunità per un artigianato di 
nuova generazione



San Giuseppe sempre nel cuore
degli artigiani
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Anche senza parole, nella sua infinita umiltà, con la sua esemplare 
obbedienza, san Giuseppe è stato sempre al centro dell’attenzione 
e della devozione della categoria oltre che del vastissimo popolo 
dei credenti.  
Le nostre associazioni non hanno mai mancato di mobilitarsi per 
celebrarlo con tutti gli onori e per proporlo come celeste patrono 
… senza rivali.
Di seguito immagini di eventi in alcune città il 18 e il 19 marzo scorsi.

BARI

BARLETTA

MODUGNO

GRAVINA IN PUGLIA

Da sin.: il presidente provinciale di Confartigianato Francesco Sgherza, l’assessora 
alle attività produttive Carla Palone, il presidente del centro comunale di Bari 
Michele Facchini, la vicepresidente provinciale Marici Levi.

Celebrazione eucaristica nella Basilica di san Nicola e, in preceden-
za, incontro di dirigenti e di iscritti per il conferimento di attestati 
di benemerenza a: Teresa Amoruso, Giacomo Laterza, Antonio 
Viola, Rosalia Seccia, Vito Amoruso.

Nella Chiesa di  “San Giovanni di Dio/ san Giuseppe”, Messa officiata 
dal vescovo Leonardo D’Ascenzo con il parroco don Fabio Dad-
dato (il primo da sin.). Il vescovo è con i nostri dirigenti Arcangelo 
Fiorella, Giuseppe Corcella, Vincenzo Musti e Vincenzo Corvasce; 
presenti anche dirigenti di altre organizzazioni.   

CONVERSANO
Messa celebrata nella falegnameria D’Ambruoso dai sacerdoti don 
Cristian Prestianni e don Enrico Monfregola, alla presenza di diri-
genti dell’associazione, di iscritti e di sostenitori; intervenuto il sin-
daco Giuseppe Lovascio.
Il presidente del centro comunale Pasquale Boccuzzi ha formulato 
inviti ai colleghi per un sempre crescente impegno a favore del set-
tore e dell’economia locale.

Da sin.: il dirigente provinciale di Confartigianato Franco Bastiani, il sindaco Nicola 
Bonasia, il presidente dell’associazione Davide Corriero, il consigliere Ferdinando 
Vernola, il vicepresidente Raffaele Cramarossa, don Nicola Tatulli. 

Dopo la celebrazione della Messa nella Chiesa di santa Maria del 
suffragio, cerimonia di saluti e di distribuzione del pane votivo nella 
sede del centro comunale,  con la partecipazione di autorità e di 
iscritti.

L’immagine di san Giuseppe portata in processione in tutta la zona 
p.i.p. su un artistico carretto seguito dal presidente dell’associa-
zione Michele Capone, dagli assessori al bilancio Leo Vucino, alle 
attività produttive Mariaenza Schinco, al commercio Vito Stimolo.
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La pasticceria “Cosma” nella 
guida “Gambero Rosso”

Nuovi dirigenti per il rilancio 
dell’economia

Insediato il nuovo direttivo, D’Aquino presidente

CELLINO SAN MARCO GIOIA DEL COLLE

GIOVINAZZO

Anche il bar-pasticceria “Cosma” dell’omonima famiglia di Cellino 
San Marco nella guida “pasticceri e pasticcerie 2023” di Gambero 
Rosso. 
Una storia lunga quasi 100 anni quella della Pasticceria Cosma, 
che tramanda arte, artigianato e tradizione da ben quattro ge-
nerazioni.
Passione, amore, impegno, sacrificio e dedizione per questo me-
stiere sono alla base del successo di questa piccola azienda del 
gusto, che delizia i palati dei sampietrani e cellinesi (e non solo) 
dal 1927.
“È una grande soddisfazione e un gran piacere – ha affermato Te-
odoro Piscopiello, Direttore di Confartigianato Brindisi – quan-
do una famiglia di veri artigiani raggiunge questi risultati, e nel 
nostro territorio ce ne sono un bel po’. Questi risultati abbinati 
al successo del turismo, della cultura, dell’agricoltura e di tutti i 
mestieri artigiani faranno decollare Brindisi e tutti i suoi Comuni.
Complimenti alla famiglia Cosma da Confartigianato Ba-Br e da 
Confartigianato Puglia”.

Rinnovato il direttivo dell'associazione.
• Federico Antonicelli, presidente
• Giuseppe Leone, vicepresidente
• Antonia Buttiglione, segretaria/tesoriera
• Giuseppe Arcano, Filomena Capurso, Rocco Antonicelli, Nico-
la Lovicario, consiglieri.
Il confermato presidente Antonicelli è convinto del notevole 
apporto che potranno fornire le due imprenditrici, inserite nel 
direttivo,  per la svolta che si dovrà dare in un Comune che fonda 
la sua economia sull’agricoltura e sull’artigianato.
“Abbiamo in animo di valorizzare al massimo le attività del setto-
re caseario – ha puntualizzato Antonicelli – e molto ci attendia-
mo anche dalla formazione 
dei giovani perché si qualifi-
chino rendendosi competi-
tivi nei confronti con le altre 
realtà imprenditoriali della 
nostra terra”.
“Fra le iniziative da realizza-
re, una mostra dei prodotti 
tipici (disponibile come lo-
cation l’ex distilleria “Pao-
lo Cassano”) che facciano 
conoscere le peculiarità 
dell’impegno dei tanti mae-
stri artigiani e la prelibatez-
za dei prodotti enogastro-
nomici che attirano conti-
nuamente turisti provenien-
ti anche dall’estero”.

L’associazione Upsa Confartigianato di 
Giovinazzo ha un nuovo direttivo, eletto 
nel corso di un’apposita riunione presso il 
centro provinciale di Bari.
L’organigramma:
•	 Giovanni  D’Aquino, presidente;
•	 Tommaso Mastandrea, vicepresidente;
•	 Giovanni Del Giudice, tesoriere/segre-

tario.
•	 Azzollini Corrado, Vincenzo Fusaro, 

Nicola Giotti, Claudio Spadavecchia, 
consiglieri.

Dopo i saluti e gli auguri  espressi dal 
presidente provinciale Francesco Sgherza,  
le dichiarazioni  del presidente del centro 
comunale di Giovinazzo D’Aquino, con la 
presentazione dell’agenda in cui figurano 
iniziative di rilancio del ruolo delle im-
prese nel contesto cittadino e di sviluppo 
dell’economia locale.

Federico Antonicelli

Da sin.: Mario Laforgia, Tommaso Mastandrea, Giovanni D’Aquino, Francesco Sgherza, Giovanni Del Giudice, 
Franco Bastiani.

La famiglia Cosma della omonima pasticceria





SOSTEGNO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE ISCRITTI NEL RUNTS DI CUI 
ALL’ART. 46,C DEL D.LGS 3 LUGLIO 2017, COMPRESE LE COOPERATIVE 

SOCIALI ED ESCLUSE LE IMPRESE SOCIALI COSTITUITE IN FORMA DI 
SOCIETA’, NONCHE’ SOSTEGNO DELLE ONLUS ISCRITTE ALL’ANAGRAFE


